A TUTTI I MISSIONARI CLARETTIANI

Roma, 1 dicembre 2003

Cari fratelli,

Sono trascorsi già più di due mesi da quando, a Roma, noi che avevamo partecipato al Capitolo Generale, concluso il nostro compito, ci siamo congedati. Tornavamo ai nostri rispettivi luoghi di lavoro arricchiti dall’esperienza capitolare e desiderosi di condividerla con i nostri fratelli. Portavamo nella nostra mente e nel nostro cuore un rinnovato desiderio di fare del servizio alla vita l’asse attorno al quale articolare le diverse dimensioni della nostra vita missionaria nel sessennio che iniziava.

È stata già pubblicata la Dichiarazione capitolare e tutti avrete avuto l’occasione di leggerla e di meditarla. Quale risonanza ha incontrato nel vostro cuore? Trovate in essa la parola d’incoraggiamento che attendevate? Vi siete sentiti interpellati dalle mete che propone per i prossimi anni? È importante che la leggiamo con attenzione, la facciamo oggetto della nostra meditazione e la commentiamo nelle nostre comunità, perché il suo messaggio penetri nella nostra vita e possa giungere al suo obiettivo: dinamizzare la nostra missione perché possiamo metterci più radicalmente al servizio della vita. Magari fossimo capaci di rileggere in questa chiave la nostra situazione personale e comunitaria e di incarnare con forza nel nostro lavoro missionario l’impegno che abbiamo voluto esprimere con queste parole.

Vi saranno giunte anche altre disposizioni e orientamenti del Capitolo Generale. Sono tutti frutto di uno sforzo di discernimento congregazionale che ora dobbiamo responsabilmente far nostro nella vita e nell’organizzazione.

In questi mesi si è compiuta la tradizionale “itineranza” post-capitolare: i membri del Governo Generale uscente che ritornano ai loro Organismi disposti a prestare altri servizi; i nuovi Consultori Generali che arrivano a Roma per assumere la responsabilità loro affidata. Tutto ciò si è svolto in un clima di serenità che ci ha aiutato a vivere questo momento come tempo di grazia.

Vi sono stati anche altri cambiamenti nella Curia Generale. Alcuni nostri fratelli, che hanno lavorato nei diversi uffici della Curia, tornano ai loro Organismi, lasciando molte ore di lavoro svolto con dedizione e competenza. Abbiamo visto in loro un grande amore alla Congregazione e li ringraziamo profondamente del loro impegno generoso in tanti anni. Altri arrivano disposti a mettere i loro talenti e la loro energia al servizio della missione clarettiana. Siano i benvenuti.

La celebrazione della festa del Padre Fondatore ha segnato l’arrivo dei membri della nuova équipe di governo. Qualcuno ha avuto ritardi per complicazioni inerenti al visto di residenza in Italia. Sembra che in un mondo sempre più globalizzato stiano sorgendo con nuova forza le paure e i pregiudizi degli uni verso gli altri. Infine sono giunti tutti e abbiamo iniziato il nostro lavoro di programmazione.

Noi membri del Governo Generale abbiamo iniziato il sessennio con alcuni giorni di ritiro e convivenza a Conversano, dove ci hanno accolto con molto affetto le nostre sorelle clarettiane. La preghiera condivisa, la conversazione aperta e l’ambiente disteso ci hanno aiuto a conoscerci meglio e a decidere la dinamica che deve segnare il cammino della nuova équipe. Abbiamo avuto occasione di visitare la comunità di Altamura, della Delegazione Italiana, dove abbiamo condiviso alcune ore con i nostri fratelli.

Frutto delle sessioni intensive del Consiglio è il Piano d’azione per il sessennio. Lo presentiamo ancora con una certa provvisorietà perché lo vogliamo fare oggetto di dialogo nella riunione che avremo con i Superiori Maggiori della Congregazione nel mese di settembre del prossimo anno. Il Piano raccoglie le priorità segnalate dal Capitolo ed ha presenti altri elementi importanti per l’animazione della vita congregazionale. Il Capitolo non ha inteso parlare di tutto; per questo vi sono aspetti che troverete nel Piano d’azione e che non appaiono nella Dichiarazione capitolare. Metto in evidenza alcuni punti di ogni area del Piano che mi sembrano più nucleari.

Governo:

Ci preoccupa il tema della riorganizzazione congregazionale e di tutto ciò che comporta. Come indicato nel Piano, nella riunione dei Superiori Maggiori presenteremo alcuni criteri che ci aiutino a compiere il dettato capitolare, così come ad avere una visione di futuro della Congregazione in ogni continente. Ciò vuole far iniziare un dialogo che ci permetta di avanzare verso una nuova organizzazione congregazionale che consolidi e dinamizzi il nostro servizio missionario. Non mi sfugge che si tratta di un tema che tocca molto vivamente la sensibilità di tutti e che perciò si dovrà lavorare con molta prudenza e rispetto. Indubbiamente senza un atteggiamento aperto e generoso da parte di tutti sarà molto difficile fare progressi.

Una distribuzione del personale che permetta a “tutti gli Organismi di avere il personale sufficiente” per svolgere la loro missione è un altro dei compiti affidati chiaramente dal Capitolo al Governo Generale. Stiamo preparando un piano per l’aiuto di personale a quegli Organismi che ne hanno maggiore necessità e per dare maggiore stabilità alle destinazioni che si fanno. È questo il senso della disposizione capitolare che indica l’incardinazione nel nuovo Organismo come modalità ordinaria delle destinazioni. Ciò richiede ancora generosità da parte delle persone e degli Organismi. Sarà certamente necessario rivedere i contratti fra Organismi che si sono fatti negli ultimi anni. Per aiutare nella realizzazione di questo obiettivo pensiamo alla possibilità di destinare clarettiani nel periodo della formazione iniziale perché concludano i loro studi nel luogo dove poi eserciteranno il loro ministero.

Tramite la Segreteria Generale vogliamo continuare a seguire con prontezza ed efficacia tutta la Congregazione e a promuovere una buona comunicazione con tutti. Speriamo di contare sulla collaborazione dei Segretari degli Organismi. Continueremo a promuovere la traduzione di materiali clarettiani e ringraziamo tutti coloro che dedicano a questo compito molte ore di lavoro. Il P. Britto Maley, della Provincia di Chennai, sarà il nuovo aiutante della Segreteria e i Fratelli Grzegorz Jablonsky e Artur Glab, della Provincia di Polonia, saranno i responsabili dell’ufficio tecnico.

Spiritualità:
Il Capitolo ha voluto una Prefettura di Spiritualità, manifestando una preoccupazione a proposito di una migliore articolazione di questa area. A questa Prefettura è stata affidata anche la responsabilità della formazione permanente. Metto in evidenza alcuni punti del Piano d’azione in questa area.

Abbiamo deciso di concentrare l’offerta di formazione permanente del Governo Generale sul programma chiamato “La Fragua”, processo di reiniziazione carismatica clarettiana, che vanta già vari anni di esperienza nella Provincia di Castiglia. Lo faremo in due tappe. Organizzeremo prima due programmi, uno in spagnolo e uno in inglese, che permettano di preparare alcuni clarettiani che possano poi animare l’esperienza nelle loro rispettive zone. Si organizzerà quindi un programma per zone, offrendo in questo modo la possibilità di partecipazione ad un maggior numero di persone.

Un altro progetto che ci piacerebbe realizzare è quello di istituire a Vic un “Centro di documentazione e studi clarettiani”. Vorremmo che Vic diventasse il punto di riferimento carismatico nella Congregazione. Lì si ricollocherebbe il Segretariato Clarettiano con tutta la sua documentazione. Per gestire tale centro si costituirebbe una équipe internazionale di tre o quattro persone che, al tempo stesso, siano disponibili per servizi di animazione clarettiana negli Organismi della Congregazione. Il Centro dovrà seguire varie dimensioni: documentazione, investigazione, animazione congregazionale in questo campo, pubblicazioni scientifiche e pastorali, propaganda, ecc. Vic dovrà essere un punto di riferimento sia per chi fa ricerca su temi clarettiani, sia per i programmi di formazione permanente o di specializzazione dei formatori realizzati nel sessennio. La casa di spiritualità, rinnovata recentemente, può dare accoglienza a persone e gruppi che vogliano vivere un’esperienza clarettiana intensa. L’équipe del centro potrà accompagnarli. È un tema che si deve ancora studiare e, per questo, sarà nominata una piccola commissione che preveda i passi da fare e prepari un progetto concreto a questo riguardo. Il Governo Generale, logicamente, sta dialogando su questo tema con la Provincia di Catalogna che si è dimostrata molto aperta all’iniziativa.

Durante il sessennio precedente è stato celebrato il Congresso di spiritualità come momento culminante di un processo al quale hanno partecipato molti clarettiani. Ci resta il compito di dar vita alle proposte nate dallo stesso Congresso. Nel Piano d’azione troverete varie attività su questo obiettivo.

Apostolato:

Nell’area dell’apostolato vogliamo rendere operative le proposte capitolari. L’animazione dell’area dell’apostolato è molto ampia e le linee di azione e le attività che propone il Piano non possono giungere ai dettagli. In gennaio una commissione con rappresentanti delle diverse Conferenze interprovinciali si incaricherà di fare una programmazione più concreta, che si dovrà anche contestualizzare nelle diverse zone della Congregazione. Come nei precedenti paragrafi, sottolineo alcuni punti.

Appare una preoccupazione circa le nuove forme del servizio missionario della Parola. Come annunciare la Parola nel mondo di oggi e nei suoi diversi contesti culturali? Il problema dei linguaggi, la presenza nei nuovi areopaghi, l’uso dei nuovi mezzi di comunicazione sono, fra altre, sfide alle quali dobbiamo rispondere con iniziative concrete. Il dialogo ecumenico, interreligioso e interculturale è un’altra delle preoccupazioni cui intende rispondere il Piano. Dovremmo saper integrare questa dimensione in tutti nostri ministeri con alcune iniziative specifiche in questi campi.

La “missione condivisa” è stata uno dei punti sui quali ha insistito il Capitolo e che era apparso ripetutamente nelle inchieste pre-capitolari. Vogliamo fare uno sforzo di riflessione per chiarire i concetti e promuovere i cambiamenti necessari, di mentalità e di struttura, perché sia questo il nostro modo di intendere e vivere la missione.

La solidarietà con i poveri e gli esclusi e l’impegno per la Giustizia, la Pace e l’integrità del Creato è un aspetto centrale nell’area dell’apostolato. Anche se ha implicazioni in tutte le dimensioni della nostra vita, sarà coordinato dalla Prefettura di Apostolato, tramite il Segretariato Generale di Giustizia e Pace. Il Fr. Arnel Alcober, della Provincia delle Filippine, si incaricherà dello stesso. Speriamo di contare sulla sua presenza nella Curia per la fine di gennaio.

Abbiamo deciso di creare, nella Prefettura di Apostolato e in collaborazione con quella di Formazione, il Segretariato di Pastorale vocazionale, così come indicato dal Capitolo. Siamo convinti che ogni pastorale, e in modo particolare la pastorale giovanile, deve essere vocazionale poiché deve accompagnare le persone ad un’opzione per Gesù e per il Regno. Lì trova il proprio luogo la proposta vocazionale clarettiana, che deve essere fatta con maggiore coraggio e decisione. Il P. Juan Carlos Martos, della Provincia di Betica, si incaricherà di questo Segretariato.

Un altro punto che desideriamo potenziare è la Procura delle Missioni. È una necessità avvertita da anni. Aumentano le missioni della Congregazione così come i Centri Formativi in Paesi di recente presenza clarettiana. Abbiamo bisogno di animare lo spirito missionario della Congregazione e cercare risorse economiche che ci aiutino a mantenere tutte queste nuove presenze. Alcuni Organismi hanno consolidato le loro Procure ed hanno costituito ONG a tale scopo. Pare conveniente un maggiore coordinamento di questo lavoro nell’ambito generale della Congregazione. Per lavorare nella Procura Generale delle Missioni, insieme al P. Santiago González che l’ha diretta finora, è stato nominato il P. Paschal Amagba, della Provincia di Nigeria, missionario da sei anni in America Centrale.

Formazione:
Il futuro della Congregazione si gioca in questa area. Siamo molto consapevoli di questo e lo abbiamo voluto esprimere nel Piano d’azione. Sottolineo alcuni aspetti.

Vediamo la necessità di inviare formatori in alcuni centri che ne hanno bisogno con urgenza. Stanno nascendo gruppi di seminaristi clarettiani molto numerosi in luoghi in cui ancora non possiamo contare su sufficiente personale autoctono. Far fronte a questa necessità è una priorità. Rivolgo un appello a chi crede di poter prestare un servizio in questo campo. Accompagnare la nascita della Congregazione in questi Paesi deve essere una priorità per tutta i clarettiani.

Un’altra iniziativa che continueremo è la scuola “Cuore di Maria” per i formatori. Essa offre ai nuovi formatori gli elementi nucleari del carisma clarettiano e li introduce nei temi fondamentali per educare l’identità clarettiana dei formandi. Una solida formazione clarettiana sarà la base che ci permetta di affrontare poi il tema dell’inculturazione del carisma e di assicurare la crescita della Congregazione in fedeltà allo stesso.

Nell’area della formazione vedrete che si parla anche dei centri formativi internazionali, che si dovranno accompagnare con molta cura, e di un piano delle specializzazioni per la Congregazione che possa dar risposta alle necessità che abbiamo a livello generale nei diversi campi.

Economia:
Il Capitolo ha chiesto insistentemente di consolidare il patrimonio del Governo Generale e di ottimizzarne la rendita. Le opere che si stanno portando a termine nel Claretianum hanno questa finalità. Studieremo anche altre possibilità.

Un altro tema che preoccupa è la situazione di precarietà economica che alcuni Organismi vivono permanentemente. Vogliamo continuare ad incoraggiare la solidarietà congregazionale per rispondere a questa sfida e, al tempo stesso, accompagnare questi Organismi aiutandoli ad organizzare meglio la loro economia e ad ottenere un maggiore rendimento dalle loro risorse. Ciò deve essere accompagnato da un serio impegno di trasparenza economica e da un vero senso di risparmio. D’altra parte sappiamo che non si può fare tutto dall’inizio e che le nuove fondazioni hanno sempre richiesto anni di sacrificio a chi le ha realizzate. La storia della Congregazione ne è una testimonianza. Vogliamo continuare a consolidare il Fondo di aiuto, ma abbiamo deciso di essere molto più stretti nell’assegnazione degli aiuti e nell’esigere informazioni sui progetti.

Secondo quanto indicato dal Capitolo, cercheremo di dare consistenza al Consiglio Generale di economia e di preparare alcune persone per le visite periziali agli Organismi. Crediamo che questo è un servizio importante che il Governo Generale deve prestare e che può dare un orizzonte più universale agli Organismi nell’utilizzazione delle proprie risorse economiche.

Altri temi:
Ricordo brevemente altri temi che abbiamo considerato nelle sessioni intensive di Consiglio:

· Abbiamo approvato l’accordo di ristrutturazione delle Province di Aragón, Castiglia e León e gli statuti della Confederazione che costituiranno, come tappa intermedia verso una Provincia unica riorganizzata. È un passo importante nella Congregazione che, in ogni caso, deve essere ratificato dai Capitoli provinciali che saranno celebrati fra la fine di dicembre e l’inizio di gennaio.

· Abbiamo approvato il passaggio a Provincia della Delegazione indipendente di San Tommaso, che si attuerà a suo tempo. La Delegazione si preparerà a questo durante un anno con un programma speciale di animazione delle diverse aree della vita missionaria.

· Abbiamo nominato i Governi delle Delegazioni indipendenti di Guinea Equatoriale (Superiore. P. Juan Esono; Consultori: PP. Carlos Sánchez Orantos – che sarà anche economo – e Andrés T. Oyono) e di Asia Orientale (Superiore: P. Félix Martínez; Consultori: PP. Marcel.lí Fonts y Manuel Ezhamparampil; Economo: P. Antoni Fradera).

Molti altri temi hanno occupato la nostra attenzione, ma credo che quanto detto raccolga fondamentalmente i punti principali. Quasi tutti i membri del Governo Generale lasceranno prossimamente Roma per andare a presiedere Capitoli provinciali e Assemblee delle Delegazioni indipendenti. Sarà un momento importante per interiorizzare i contenuti del Capitolo Generale e far sì che il suo messaggio divenga fonte di vita per gli Organismi e le persone. Spero che ci accompagnate con la vostra preghiera fraterna.

Concludo augurando un’esperienza profonda dell’Avvento per celebrare con grande gioia la Nascita di Gesù insieme alle comunità cristiane che accompagniamo.

Fratello nel Cuore di Maria

Josep M. Abella, C.M.F.

Superiore Generale
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